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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

In Liguria l’ictus colpisce circa 
7.500 persone l’anno, di cui 
2.500 muoiono nel primo anno 
e altrettanti rimangono grave-
mente invalidi. Attualmente si 
calcola che vi siano nella nostra 
regione circa 35.000 persone 
colpite da ictus. 

Alcuni dei fattori di rischio ictus 
quali ad esempio sesso, età ed 
ereditarietà non sono modifica-
bili e quindi non dipendono dal 
comportamento dell’individuo; 
altri fattori come un’errata ali-
mentazione, l’alterazione dei 
grassi nel sangue, il fumo ma 
anche l’abuso di alcool e droga 
possono danneggiare le arterie 
in giovane età, predisponendo 
l’individuo a possibili attacchi di 
ictus. 

In Liguria ci sono 6 Stroke Unit 
di cui 2 a Genova (IRCCS 
Azienda Universitaria S. Marti-
no-IST e Ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena); 1 a Pietra 
Ligure (Ospedale S. Corona); 1 
ad Imperia (Ospedale – A.S.L. 
1), 1 a Lavagna (Ospedale Civi-
le - A.S.L. 4) e 1 a La Spezia 
(Ospedale Sant’Andrea - A.S.L. 
5), sufficienti a coprire i bisogni 
della nostra regione. 

Quello che infine va sottolineato 
è che una grande novità è rap-
presentata dall’efficacia di una 
nuova terapia a base di trombo-
litici: è un trattamento per la 
cura dell’ictus ischemico che 
richiede la presenza di un’équi-
pe molto esperta e soprattutto 
una grande rapidità di interven-

(Continua a pagina 2) 

L’ 
ICTUS Cerebrale è 
una catastrofe che può 
essere prevenuta e 

curata: questo è il messaggio 
chiave da dare a tutti i Cittadini. 
L’Associazione per la Lotta 
all’Ictus Cerebrale A.L.I.Ce. 
LIGURIA ONLUS, conferma il 
suo impegno a favore della pre-
venzione dell’ictus cerebrale, 
del riconoscimento dei sintomi e 
dell’ importanza di cure appro-
priate. 

L’obiettivo delle nostre iniziative 
è quello di far emergere infor-
mazioni chiare e approfondite 
su questa patologia. Ciò che 
emerge nella popolazione, infat-
ti, è la scarsa conoscenza di 
cosa sia un ictus, come si mani-
festi e quanto sia determinante 
il ricovero in Ospedale, nei re-
parti dedicati (Centri Ictus o 
Stroke Unit), il prima possibile. 
E’ quindi molto importante rea-
lizzare campagne informative, 
che coinvolgano anche le fasce 
più giovani della popolazione e 
che veicolino le informazioni 
sull’ictus nella maniera più cor-
retta, mettendo le persone in 
grado di gestire questo aspetto 
della propria salute senza inutili 
allarmismi, ma anche con la 
necessaria serietà.  

Esistono possibilità concrete di 
intervento nelle persone “a ri-
schio”, cioè prima che la malat-

tia si manifesti, ma anche nelle 
persone che hanno già avuto 
sintomi transitori (TIA) o che 
addirittura sono già state colpite 
e sono sopravvissute ad un 
attacco acuto.  

Nel mondo, ogni anno, 15 milio-
ni di persone sono colpite da 
ictus, di queste quasi 6 milioni 
muoiono. L’ictus è responsabile 
di più morti ogni anno di quelli 
attribuiti all’Aids, tubercolosi e 
malaria messi insieme.  

In Italia, e in tutto il mondo occi-
dentale, l’ictus è causa del 10-
12% di tutti i decessi per anno, 
rappresenta inoltre la prima 
causa d’invalidità e la seconda 
causa di demenza con perdita 
dell’autosufficienza. Nel nostro 
Paese si verificano circa 
200.000 casi di ictus ogni anno 
e ben 930.000 persone presen-
tano le conseguenze di un 
evento ictale. 

Per la sua elevata incidenza, 
l’ictus cerebrale rappresenta un 
problema assistenziale, riabilita-
tivo e sociale di enormi dimen-
sioni. 

L’ictus non è soltanto una ma-
lattia dell’anziano: infatti, dei 
200.000 nuovi casi di ictus che 
si verificano ogni anno nel no-
stro Paese, circa 10.000 riguar-
dano soggetti con età inferiore 
ai 55 anni.  
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to, in quanto bisogna 
completare accertamenti 
(TAC ed esami ematici) 
entro due ore dall’inizio 
dell’evento acuto per 
poter somministrare il 
farmaco trombolitico 
entro tre ore. Questo 
richiede che tutti siano 
informati sui sintomi che 
avvisano dell’insorgenza 
di un ictus (bocca storta, 
indebolimento improvvi-
so di un braccio o di una 
gamba, un disturbo im-
provviso della parola o 
della vista), in modo da 
chiamare subito il 118 e 
farsi trasportare imme-
diatamente in ospedale. 

(Continua da pagina 1) Se il paziente arriva en-
tro i tempi stabiliti e non 
vi sono controindicazioni, 
in circa i 2/3 dei casi si 
può ottenere un risultato 
favorevole!  

La terapia trombolitica si 
effettua, oltre che nei 
reparti con Stroke Unit, 
anche presso le Neurolo-
gie dell’Ente Ospedaliero 
Galliera di Genova e 
dell’Ospedale San Paolo 
di Savona. 

A. 
L.I.Ce. LIGU-
RIA ONLUS fa 
parte di 

A.L.I.Ce. Italia Onlus, 
che è una federazione di 
associazioni regionali di 
volontariato sparse su 

tutto il territorio nazionale 
le quali, pur autonome e 
indipendenti nelle proprie 
attività, collaborano al 
raggiungimento di comu-
ni obiettivi a livello nazio-
nale.  

Loro peculiarità è quella 
di essere le uniche in 
Italia ad essere formate 
da persone colpite da 
ictus, dai loro familiari e 
care giver, da neurologi 
e medici esperti nella 
diagnosi e trattamento 
dell'ictus, medici di fami-
glia, fisiatri, infermieri, 
terapisti della riabilitazio-
ne, personale socio-
sanitario e volontari.  

Sono associazioni senza 
scopo di lucro, 
democratiche, apo-
litiche, con perso-
nalità giuridica e 
non, iscritte nei 
registri regionali 
delle associazioni 
di volontariato. 
Oltre all'acronimo 
e al logo, tutte han-
no in comune lo 
stesso scopo: mi-
gliorare la qualità 
della vita delle 
persone colpite da 
ictus, dei loro fami-
liari e delle perso-
ne a rischio, pre-
stando attività di 
volontariato in mo-
do personale, 
spontaneo e gra-
tuito.  

Le associazioni si 
propongono di: 

 - creare una rete 
di dialogo tra pa-
zienti, familiari, 
medici, terapisti e 
personale sanitario 
coinvolto nella cura 
della malattia, per 
ottimizzare i pro-
grammi d’interven-
to e facilitare al 
massimo il recupe-
ro funzionale, limi-
tare le complican-
ze e consentire un 
rapido inserimento 
della persona col-
pita da ictus 
nell'ambiente fami-
liare, sociale e 
lavorativo, quando 
possibile;  
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- divulgare tutte le infor-
mazioni utili a riconosce-
re tempestivamente le 
manifestazioni della ma-
lattia e le condizioni che 
la favoriscono;  

- informare le persone a 
rischio e sensibilizzare i 
cittadini al problema, 
anche attraverso i me-
dia;  

- realizzare campagne di 
informazione sulle con-
crete possibilità di pre-
venzione e cura della 
malattia;  

- organizzare corsi di 
formazione e aggiorna-
mento per personale 
medico, sanitario e per 
care giver;  

- organizzare convegni e 
conferenze su tutti gli 
aspetti della patologia, 
aperti alla cittadinanza;  

- sollecitare gli addetti 
alla programmazione 
sanitaria affinché provve-
dano ad istituire centri 
specializzati per la pre-
venzione, la diagnosi, la 
cura e la riabilitazione 
delle persone colpite da 
ictus e ad attuare proget-
ti concreti di screening;  

- tutelare il diritto dei 
pazienti ad avere su tutto 
il territorio nazionale 
livelli di assistenza digni-
tosi, uniformi ed omoge-
nei. 

A.L.I.CE. LIGURIA 

ONLUS 

c/o Clinica 

Neurologica  

Via A. De Toni, 5 

16132 Genova 

Tel.  

010 3537011  

Fax 010 3538625 

Cell.  

338 9210014  

E-mail: 

alice@neurologia.u

nige.it  e 

nicoletta.reale@ali

ceitalia.org 
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culturali; 
- salute pubblica, medici-
na preventiva e riabilitati-
va; 
- educazione, istruzione 
e formazione; 
- prevenzione della crimi-
nalità e sicurezza pubbli-
ca. 

RICHIESTA CONTRIBUTO A FONDAZIONE 

BANCA NAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI 

S 
cade il 31 luglio 
2012 la possibilità 
da parte delle as-

sociazioni di volontariato 
per richiedere contributi 
a fondo perduto per la 
realizzazione di attività 
solidaristiche, di soste-
gno ambientale, arte e 
salvaguardia beni cultu-
rali, salute pubblica, edu-
cazione, formazione, 
sicurezza pubblica e 
prevenzione della crimi-
nalità. Possono parteci-
pare: 
- soggetti che perseguo-
no scopi di utilità sociale 
o promozione dello svi-

luppo economico; 
- soggetti che hanno un 
indiscusso valore sociale 
e svolgono la propria 
opera stabilmente nei 
settori di intervento della 
Fondazione ed in parti-
colare in quelli ai quali è 
rivolta l'erogazione; 
- soggetti che non hanno 
finalità di lucro, con ec-
cezione delle imprese 
strumentali e delle coo-
perative sociali di cui alla 
legge 8 novembre 1991, 
n. 381 e successive mo-
dificazioni. 
I soggetti interessati do-
vranno registrarsi sul sito 

web della Fondazione. 
Una volta registrati po-
tranno accedere all'area 
riservata in cui sarà pos-
sibile compilare la richie-
sta "on line". 
La domanda, stampata, 
deve poi essere spedita 
per posta ordinaria a: 
Fondazione Banca Na-
zionale delle Comunica-
zioni, Via di Villa Albani 
20, 00198 Roma 
La Fondazione eroga 
contributi a fondo perdu-
to per la realizzazione di 
attività nell'ambito dei 
seguenti settori di inter-
vento: 

- volontariato, filan-
tropia e beneficien-
za; 
- protezione e quali-
tà ambientale; 
- arte, attività e beni 

PER 

INFORMAZIONI 

Tel. 06/8440121 

GRATIS 06/8440121 

Fax 06/84401251 

E-mail: 

segreteria@fondazi

onebnc.it 

La documentazione 

si può scaricare al 

sito web 

http://

www.fondazionebn

c.it/

condizioni_erogazio

ni.asp 
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“ 
Non rimanere uno 
qualunque diventa 
uno di noi…” è il 

motto scelto dalla Croce 
Verde Bricherasio per 
festeggiare il 25° anni-
versario di fondazione. 
“Loro” sono senz’altro 
Osvaldo Cristofari, Enri-
co Evangelisti, Claudio 
Gerlero, Rosanna Ghiga, 
Andrea Godino, Enrico 
Guiot, Giuseppe Manzo, 
Giacomo Marcello e Da-
nilo Mensa volontari pre-
senti in Croce Verde fin 
dalla nascita dell’asso-
ciazione, i quali domeni-
ca 8 luglio, durante le 
celebrazioni istituzionali, 
verranno premiati con la 
benemerenza per i 25 
anni di servizio attivo 
nella Pubblica Assisten-
za di Bricherasio. Rico-
noscimenti andranno 
anche a Emanuele Bocci 
e Alfredo Bosio per i 20 
anni. Verranno premiati 
inoltre i militi con 15, 10 
e 5 anni di attività in Cro-
ce Verde Bricherasio. 
«La nostra pubblica assi-

stenza – spiega il presi-
dente della Croce Verde 
Bricherasio, Ugo Bunino 
– festeggia il raggiungi-
mento di un importante 
traguardo, ma la strada 
da percorrere è ancora 
lunga e c’è molto altro da 
fare per migliorare e 
crescere. Desidero rin-
graziare tutti i volontari 
che nel corso di questi 
anni hanno dedicato alla 
nostra associazione il 
loro tempo permettendo 
alla Croce Verde di Bri-
cherasio di diventare un 
punto di riferimento effi-
ciente e affidabile per la 
popolazione». 
Il ritrovo è domenica 8 
luglio alle ore 9 presso 
l’ala comunale di Briche-
rasio per il saluto alle 
consorelle Anpas e la 
premiazione dei volonta-
ri. Alle 10.30 si assisterà 
alla funzione religiosa 
nella parrocchia di Santa 
Maria. A seguire il pran-
zo sociale sotto il porti-
cato della scuola media. 
Prenotazioni presso la 

sede della Croce Verde 
in via XXV Aprile, 9. 
I festeggiamenti per l’an-
niversario della Croce 
Verde Bricherasio inizie-
ranno già venerdì 6 lu-
glio alle ore 21 con uno 
spettacolo teatrale pres-
so il salone polivalente, 
dove la compagnia “Tre 
di picche” presenterà la 
commedia brillante in 
due tempi «Come quan-
do fuori piove».  
Da non perdere anche 
gli appuntamenti previsti 
per sabato 7 luglio. Alle 
14.30, presso l’ala comu-
nale, pomeriggio per 
bambini con “Giochi di 
un tempo” tutti realizzati 
in legno e stoffa e alle 16 
merenda per i parteci-
panti e piccole sorprese. 
Sempre sabato, alle 
21.30, in piazza Santa 
Maria (in caso di mal-
tempo nel salone poliva-
lente) si terrà lo spetta-
colo musicale latino 
americano con “Jennifer 
Sanchez e la sua band 
latina”. L’ingresso è libe-
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ro. 
La Croce Verde Briche-
rasio, associazione ade-
rente all’Anpas, dal 1987 
presta assistenza sanita-
ria alla cittadinanza svol-
gendo ogni anno quasi 
5mila servizi divisi fra 
trasporti in emergenza 
118, attività socio sanita-
rie e di accompagna-
mento con una percor-
renza annua di oltre 
210mila chilometri. At-
tualmente la Croce Ver-
de Bricherasio si avvale 
dell’impegno di 140 vo-
lontari e 7 dipendenti, 
risorse fondamentali per 
una pubblica assistenza. 
Il parco automezzi è 
composto da sette au-
toambulanze, tre mezzi 
attrezzati per trasporto 
disabili e un’auto per 
servizi socio sanitari. 

LA CROCE VERDE DI BRICHERASIO 

COMPIE 25 ANNI 

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 - Tel. 

011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

www.anpas.pie

monte.it 

Facebook: 

Ufficio Stampa 

Anpas Piemonte 

mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
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È 
 stata presentata a 
Genova, sulla m/n 
“Camogli”, la quar-

ta edizione di “Per mare, 
di villa in villa”, la manife-
stazione ideata da Fari-
da Simonetti e realizzata 
dalla Società Trasporti 
Marittimi “Golfo Paradi-
so” di Camogli che ag-
giunge così, ai tradizio-
nali collegamenti tra Ca-
mogli e Punta Chiappa e 
San Fruttuoso e alle mini 
crociere tra Genova le 
Cinque Terre e Portove-
nere, un programma di 
iniziative culturali in cui 
la via del mare e il tra-
sporto in battello vengo-
no proposti come stru-
mento per una originale 
lettura delle emergenze 
della costa e un nuovo 
modo di usare la naviga-
zione grazie alla guida di 
esperti, studiosi, artisti. 
Il sorprendente successo 
ottenuto negli anni scor-
si, in cui migliaia di per-
sone hanno partecipato 
alle conferenze in battel-
lo, ha indotto a ripetere 
le proposte delle prece-
denti edizioni aggiungen-
do però anche nuove 
occasioni di esperienza 
di vita e di conoscenza 
sul mare. 
 

 
 

PROGRAMMA  
COMPLETO 

 ESCURSIONI  
PER MARE 2012 

una proposta di Farida 
Simonetti, Soprintenden-
za per i Beni Storici Arti-
stici ed Etnoantropologici 
della Liguria 

IV edizione 
 

12 luglio 2012 
Un’ora di navigazione 
con il commento di Cate-
rina Olcese Spingardi, 
Soprintendenza per i 
Beni Storici Artistici  ed 
Etnoantropologici della 
Liguria su  
“Grandi Alberghi e Vil-
le della Belle Epoque 
nel golfo del Tigullio” 

Partenza da Genova h 
17.30  
Partenza da Camogli h 
18.30  
Rientro a Genova h 
21.30 c.  
Rientro a Camogli h 
20.30  
€ 27 € 20 
Mini buffet offerto a bor-
do da “Zena Zuena” 
 
19 luglio 2012 
“Un mare di… silenzio 
Meditazione nel buio  

al largo di  
Punta Chiappa” 

L’esperienza del silenzio 
“immersi” nella natura tra 
mare e stelle  con la 

guida di Michela Rocca-
tagliata, Insegnante yoga 
Partenza da Genova h 
21.30  
Partenza da Camogli h 
22.30 
Rientro a Genova h 
00.30 c.  
Rientro a Camogli h 
23.30  
€ 20 € 15 
Mini buffet offerto a bor-
do da “Zena Zuena” 
 
26 luglio 2012 
Un’ora di navigazione  
con il commento di Gio-
vanna Rosso del Brenna 
Università degli Studi di 
Genova su  

“Architetture  
industriali nel porto di 

Genova” 
Partenza da Camogli h 
17.30  
Partenza da Genova h 
18.30 
Rientro a Camogli 
h.20.30 r 
Rentro a Genova h 
19.30 c. 
€ 20 € 15  
Mini buffet offerto a bor-
do da “Zena Zuena” 
 
9 agosto 2012 
Un’ora di navigazione 
con il commento di Gian-
ni Franzone e Matteo 
Fochessati Wolfsoniana- 
Fondazione regionale 
per la cultura e lo spetta-
colo su  
“Ville tra eclettismo e 

razionalismo tra  
Genova e Camogli” 

Partenza da Camogli h 
17.30  
Partenza da Genova h 
18.30 
Rientro a Camogli 
h.20.00  
Rientro a Genova h 
21.00 c. 
€ 20 € 20 
Mini buffet offerto a bor-
do da “Zena Zuena” 
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PER MARE, DI VILLA IN VILLA  - CULTURA 

IN NAVIGAZIONE LUNGO LA COSTA 

 
16 agosto 2012 

“Un mare di… stelle” 
Per conoscere e ricono-
scere le stelle, le costel-
lazioni ed i sistemi usati 
dai naviganti nelle varie 
epoche per determinare 
la posizione della nave in 
mare aperto. 
Lettura del cielo nel buio 
al largo della Cala dell’o-
ro guidata da Enzo Gag-
gero e Giampiero Bar-
bieri, Associazione Cul-
turale “Il Sestante”, Chia-
vari 
Si consiglia di portare 
anche un proprio binoco-
lo 
Partenza da Genova h 
21.30  
Partenza da Camogli h 
22.30 
Rientro a Genova h 01 c. 
Rientro a Camogli h 
24.00  
€ 27 € 20 
Mini buffet offerto a bor-
do da “Zena Zuena” 
 
23 agosto 2012 
“Un mare di… musica” 
“Calata delle reti” al largo 
di Camogli, Porto Pidoc-
chio, Cala dell’Oro, San 
Fruttuoso, Portofino per 
un “pescato” di musiche 
per voce e strumenti 
suonate a bordo  
Partenza da Genova h 
21  
Partenza da Camogli h 
22  
Rientro a Genova h 
00.30 c.  
Rientro a Camogli h 
23.30  
€ 27 € 20 
Mini buffet offerto a bor-
do da “Zena Zuena” 
 
Per motivi organizzativi 
è indispensabile preno-
tare presso Soc. Battel-
lieri “Golfo Paradiso” 
tel. 0185772091 
in caso di condizioni 
meteomarine sfavore-
voli l’iniziativa sarà 
sospesa. 
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“ Cercherò alleati fra 
tutte le Province 

d’Italia”. E’ la promessa 
fatta dal Presidente della 
Provincia di Perugia 
Marco Vinicio Guasticchi 
che il 26 e 27 giugno si 
farà portavoce nell’as-
semblea nazionale 
dell’Upi (Unione Provin-
ce Italiane) della Guerra 
dichiarata oggi alle Bar-
riere Architettoniche. Il 
formale atto di bellige-
ranza è stato proclamato 
dall’Istituto Zerobarriere 
(IZM), dall’associazione 
“La Pantera”, dalle asso-
ciazioni di Paratetraple-
gici di Arezzo e delle 
Marche. Fra le truppe 
amiche, oltre alla Provin-
cia di Perugia, la Provin-
cia di Arezzo, la Provin-
cia di Pesaro Urbino, il 

Cesvol Perugia, il Cesvol 
Toscana e il Csv Mar-
che, l’Anmil e l’Ordine 
degli Ingegneri della 
Provincia di Perugia. 

 “La mancanza di consa-
pevolezza è il principale 
nemico da battere”, ha 
denunciato l’ingegner 
Mario Tosti, presidente 
dell’IZM. “In linea di prin-
cipio – ha chiarito – nes-
suno è favorevole alla 
costruzione delle barrie-
re architettoniche, eppu-
re il cammino delle per-
sone con disabilità è 
disseminato di ostacoli. 
Un problema che inten-
diamo risolvere integran-
do l’accessibilità fin dalle 
prime fasi dei progetti”. 
In questa direzione van-
no i due corsi di forma-
zione promossi nell’am-
bito del più ampio pro-

getto Zerobarriere. Il 
primo, riservato a tecnici 
della progettazione ac-
cessibile, si concluderà 
domani; il secondo, per 
“Auditor dell’accessibili-
tà” è riservato alle perso-
ne con disabilità e ai loro 
familiari di Umbria, To-
scana e Marche che 
avranno tempo fino al 31 
luglio per presentare le 
domande d’iscrizione. 
“La sensibilità e l’interes-
se dei partecipanti – ha 
riferito il vicepresidente 
dell’Ordine degli Inge-
gneri di Perugia Gianlu-
ca Spoletini – ha trasfor-
mato i corsi di formazio-
ne in corsi di coo-
progettazione, interes-
santi anche per la multi-
disciplinarità degli aspetti 
trattati”. Intanto, l’utopia 
della città senza barriere 
sta diventando realtà a 
Pietralunga dove, da 
qualche mese è stato 
attivato unprogetto pilota 
volto a creare 2 zone 
completamente accessi-
bili alle persone con di-
sabilità: il Municipio e il 
Centro Salute. Due isole 
“zerobarriere” che saran-
no dotate di altrettanti 
parcheggi “zerobarriere” 
e collegate da un 
“sentiero” ad hoc. Un 
sogno che sta diventan-
do realtà grazie alla Pro-
vincia di Perugia e alla 
locale amministrazione 
comunale, fra i partner 
più convintidella battaglia 
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contro le barriere archi-
tettoniche intrapresa 
dall’associazione La 
Pantera fin dal 2007-
2008, grazie al Bando 
per la progettualità so-
ciale del Cesvol Perugia. 
“L’eliminazione delle 
barriere architettoniche è 
uno dei capisaldi dei 
diritti di cittadinanza delle 
persone con disabilità”, 
ha ribadito il Presidente 
del Centro Servizi per il 
Volontariato, avvocato 
Luigi Lanna che ha ricor-
dato l’impegno del Servi-
zio Progettazione del 
Cesvol nel reperire finan-
ziamenti per consentire 
la prosecuzione del pro-
getto originario. Un im-
pegno che ha dato i suoi 
frutti anche alla luce 
dell’importante contributo 
del Fondo VGE-PMI 
(Vita Giving Europe On-
lus) che con oltre 50mila 
euro ha finanziato 4 corsi 
di formazione. 

L’esercito degli alleati: 

Provincia di Perugia, 

Provincia di Arezzo, Pro-

vincia di Pesaro, Comita-

to Italiano Paralimpico, 

Cesvol Perugia, Cesvol 

Toscana, Csv Marche, 

Associazione Nazionale 

Mutilati e Invalidi del 

Lavoro,Comune di Um-

bertide, Comune di Pie-

tralunga, Comune di San 

Sepolcro, Fondo Vita 

Giving Europe PMI, 

Coop Asad.  

L’ISTITUTO ZEROBARRIERE DICHIARA 

GUERRA ALLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 

Centro Servizi 

per il 

Volontariato 

Perugia - Via 

Penna 104/106 - 

06074 - S. Andrea 

delle Fratte 

Perugia - Tel. 

075.5271976 Fax. 

075.5287998  



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

UNA VACANZA INTELLIGENTE ALL’INSEGNA 

DELLA NATURA E DELLA CITTADINANZA ATTIVA 

Pagina 7 
ANNO 8, NUMERO 264 

D 
al 24 al 31 ago-
sto nella splen-
dida cornice 

siciliana del Parco delle 
Madonie e con giornate 
a S. Giuseppe Jato e 
Palermo, si svolgerà il 
campo estivo “Cantiere 
di educazione alla pace 
e alla mondialità”: una 
settimana all’insegna 
della natura, della cono-
scenza e dell’esperienza 
diretta delle associazioni 
che lavorano quotidiana-
mente sul territorio sici-
liano con azioni di solida-
rietà e di giustizia.  
Il Cantiere, giunto alla 
settima edizione, è orga-
nizzato dall’associazione 
Vivi e lassa viviri, in col-
laborazione con LVIA 
Palermo e il contributo di 
Cesvop, Assessorato 
regionale alle politiche 
agricole e alimentari, il 
patrocinio del comune di 
Castelbuono e dell’Ente 
Parco delle Madonie. 

Vito Restivo, responsabi-
le LVIA Palermo, ci spie-
ga: «A fronte di tutte le 
problematiche che stia-
mo vivendo in Italia e nel 
mondo, la crisi economi-
ca, la crisi della politica e 
l’avanzata dell'antipoliti-
ca, l'intolleranza verso lo 
straniero e l'acuirsi degli 
integralismi, le precarie 
condizioni di lavoro di 
milioni di giovani e meno 
giovani, l'emergenza 
casa e le morti bianche, 
l’iniqua distribuzione 
della ricchezza, la crisi 
energetica e ambientale, 
auspichiamo che la setti-
mana possa essere un 
tempo utile e importante 
per costruire percorsi di 
speranza alternativi ai 
modelli socio-economici 
imperanti nel mondo e 
soprattutto per acquisire 
fiducia nelle proprie pos-
sibilità di cambiamento 
per uno stile di vita più 
sobrio e più rispettoso 

della di-
gnità uma-
na».   
Una setti-
mana di 
vacanza 
intelligen-
te per 
riscoprire 
e valoriz-

zare le proprie potenzia-
lità, per fortificarsi nella 
relazione con l'altro. E 
ancora approfondimenti 
e dibattiti sulle tematiche 
economiche, sociali, 
culturali, politiche, reli-
giose che ci coinvolgono 
in quanto cittadini del 
mondo. 
Il programma, visibile nel 
dettaglio sul sito 
www.lvia.it:  

 24 agosto. Accoglia-

moci l’un l’altro 

 25 agosto. Corpo itine-

rario possibile  

 26 agosto. Comunica-

re e capirsi. La non 
violenza attiva 

 27 agosto. La comuni-

tà internazionale tra 
disuguaglianze, guerre 
e immigrazione 

 28 agosto. Come sta 

GAIA? Quale modello 
di economia eco-
compatibile potrà sal-
varla 

 29 agosto. Le religioni 

per la pace e la giusti-
zia 

 30 agosto. Il coraggio 

di scegliere LIBERA-
mente  

 31 agosto. Un altro 

mondo è possibile a 
cominciare da me 

stesso  
Le iscrizioni sono aper-
te fino al 31 luglio: la 
scheda per la richiesta 
d’iscrizione è in allegato 
o scaricabile dal sito 
www.lvia.it e dovrà es-
sere spedita a: 
Associazione Vivi e Las-
sa Viviri, via A. Poliziano 
40 - 90145 Palermo. 
Oggetto: Proposta di 
iscrizione al Cantiere 
“Cittadini del villaggio 
globale”.  
È necessaria la preiscri-
zione, inviando un’e-mail 
a: italia@lvia.it con og-
getto: “Proposta di iscri-
zione al cantiere Cittadini 
del villaggio globale” in 
cui siano indicate le pro-
prie generalità e un reca-
pito telefonico.  
La quota di partecipazio-
ne è di € 45,00 e dovrà 
essere versata a inizio 
campo. 

S 
ono giunti a desti-

nazione i sei con-

tainers partiti dal 

porto di Genova il 20 

giugno scorso, destina-

zione Alessandria d’Egit-

to. Ritirati dallo staff di 

missione di Music for 

Peace, sono entrati 

oggi nella Striscia 

con un’accoglienza 

degna di un 

“Presidente della 

Repubblica” tra 

Televisioni Internaziona-

li, Ministri Palestinesi e 

Personalità locali. Nei 

prossimi giorni  i volonta-

ri distribuiranno a fami-

glie e ospedali, personal-

mente e senza interme-

diari, le sette ambulanze, 

le attrezzature mediche 

(1 ecocardiografo, 1 sala 

raggi toracica, 1 panora-

mica dentale e 5 defibril-

latori), i kit didattici, i kit 

igienici, i generi di prima 

necessità. Quest’anno 

sono state raccolte qua-

ranta tonnellate di ali-

menti, in duemila pacchi 

famiglia confezionati 

materialmente dagli 

11mila studenti che han-

no partecipato al proget-

to educativo di Music for 

Peace: “Solidarscuola” 

oltre che dai volontari 

dopo la manifestazione 

conclusiva “Che Festival 

2012”. 

Informazioni 

LVIA: tel. 

011.7412507 

italia@lvia.it     

Vito Restivo: 

cell. 

3289273481 

INGRESSO CAROVANA NELLA 

STRISCIA DI GAZA 

http://www.lvia.it/
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L’ 
idea, oltre che 
nuova, è ele-
mentare: i libri 

editi e dopo qualche 
stagione non più distri-
buiti nelle librerie - centi-
naia di migliaia di titoli 
l’anno solo in Italia -, ma 
anche gli ancor più nu-
merosi libri inediti di qua-
lità, destinati purtroppo al 
macero o alle fiamme del 
focolare, rappresentano 
un grandioso e radioso 
patrimonio culturale che 
può e deve essere inve-
ce raccolto, vagliato, 
catalogato, messo in 
Rete, suddiviso per ma-
teria posto a disposizio-
ne di un pubblico sia 
fisico sia virtuale. Se lo si 
fa per scoperte anche 
minute nel campo della 
pittura, musica, scultura, 
artigianato, perché non 
farlo anche per i libri, i 
manoscritti, le riviste, i 
film, i cd, i dvd, i vhs etc. 
concepiti in qualsiasi 
lingua e per qualsiasi 
materia? INTRA ne ha 
parlato con Istituzioni, 
Associazioni e Cittadini. 
L’idea, lentamente, ma 
ha attecchito: molte delle 
Istituzioni informate han-
no compreso che ogni 
vocabolo o frazione 
dell’Umbria, piccolo o 
grande, dimenticato o 
famoso, ricco o povero, 
restaurato o da restaura-
re, può essere sede d’u-
na Biblioteca tematica 
dei Libri Salvati. La pri-
ma porta fu aperta dalla 
Proloco di San Savino, 
che ha in comodato d’u-
so dal Comune di Magio-
ne l’ex Scuola Elementa-
re, chiusa una ventina 
d’anni fa. Stipulato un 

accordo di base tra la 
Proloco e INTRA, nel 
quale furono definiti i 
rispettivi ruoli e respon-
sabilità, sono incomincia-
ti i primi lavori più urgenti 
all’edificio da parte della 
Proloco, mentre INTRA 
vi trasferiva al piano ter-
ra i duemila documenti 
intanto raccolti e suddivi-
si per tema. A San Savi-
no sono state, infatti, 
destinate le due grandi 
aule al primo piano 
dell’ex Scuola ai temi 
“Trasimeno e Nestóre” 
l’una, a “Filosofia” l’altra. 
Alla Scarzuola, non ap-
pena completati i lavori 
alla Città Buzziana, sa-
ranno ospitati i docu-
menti sulle “Follie Archi-
tettoniche”, a Ca’ dei 
Principi, in Piegaro, sa-
ranno accolti a primave-
ra “i Vetri d’Arte”, mentre 
al pian terreno della 
Scuola Elementare dello 
stesso borgo troveranno 
asilo i libri per “Bambini e 
Ragazzi”. In un residen-
ce della Badia di 
Sant’Arcangelo è previ-
sto trovino collocazione i 
documenti su “Badie ed 
Eremi”; mentre il Comu-
ne di Marsciano ha desti-
nato un paio di locali al 
primo piano di Palazzo 
Pietromarchi per ospitare 
“Laterizi e Terrecotte” e, 
momentaneamente an-
che la “Poesia”, in attesa 
di una futura più adegua-
ta sistemazione a Com-
pignano. Il Comune di 
Paciano, che sta ristrut-
turando Palazzo Balde-
schi, ha prenotato tre 
materie: “Salvaguardia 
del Mare” (grazie anche 
al lascito di David Mac 

Taggart, ex presidente 
onorario di Green Pea-
ce), la “Giustizia” e i 
“Fumetti”; a San Venan-
zo sono destinati i testi di 
“Vulcanologia”; mentre a 
Perugia sono previste la 
Biblioteca delle 
“Battaglie Perdute” a 
Santa Giuliana e 
“Medicina Integrata” in 
un sito ancora da desti-
narsi.Il sistema, in piena 
fase di sviluppo, è dun-
que costituito da piccole 
biblioteche molto specia-
listiche, che trattano cia-
scuna una sola materia 
scelta tra i soggetti più 
diversi, non imposti 
dall’alto, ma indicati dai 
residenti del luogo in 
base a due criteri: le 
tematiche già raccolte e 
disponibili a San Savino, 
le preferenze manifesta-
te dai destinatari. A San 
Savino, infatti, in attesa 
di essere catalogati e 
posti negli scaffali, i libri 
e gli altri documenti – 
senza distinzione di lin-
gua e di livello editoriale 
- giacciono divisi per 
materia Artigianato, Ce-
ramiche d’Arte, Cinema-
tografia, Civiltà Contadi-
na, Economia, Efficienza 
Energetica, Fonti Rinno-
vabili, Geografia, Geo-
metria, Information & 
Communication Techno-
logies, Matematica, Me-
dicina, Musica, Narrati-
va, Pittura, Politica, Psi-
cologia e Psichiatria, 
Scultura, Sessuologia, 
Storia, Tecnologie Mec-
caniche e Metallurgiche, 
…. Il tutto è per ora rac-
colto in tanti scatoloni 
che continuano ad au-
mentare come numero e 
come tema trattato, gra-
zie alle campagne misu-
ratamente divulgative 
che INTRA sta facen-
do.Grazie infine ad un 

LE BIBLIOTECHE DEI LIBRI SALVATI 
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accordo con il CEMIR 
(Centro Multimediale di 
Informazione e Ricerca) 
- portale Internet che 
permette di effettuare 
nelle biblioteche INTRA 
la ricerca integrata di 
tutto il materiale eteroge-
neo raccolto, consenten-
do una catalogazione nel 
rispetto degli standard -, 
il sistema delle 
“Biblioteche dei Libri 
Salvati” - prima iniziativa 
del genere in Italia e, 
crediamo, nel mondo - 
sta dunque migrando 
dalla fase preparatoria a 
quella attuativa. Prima di 
affrontare questo aspet-
to, è opportuno conosce-
re le linee ispiratrici 
dell’altro progetto con il 
quale “le Biblioteche dai 
Libri Salvati” si integrano 
rendendo ancor più qua-
lificata e qualificante 
l’idea di fondo: offrire ai 
giovani residenti, ma 
anche ai loro coetanei di 
tutta Europa, opportunità 
di formazione, educazio-
ne, impegno e lavoro.Le 
piccole “biblioteche” IN-
TRA, monotematiche ma 
multilingue, una volta 
organizzate e seguite 
dagli stessi residenti - in 
fase preparatoria gli ope-
ratori saranno insegnanti 
in attività e in pensione, 
studenti, anziani, fore-
stieri ed appassionati 
che, in fase operativa, 
saranno integrati e/o 
sostituiti da strutture 
esperte - potranno richia-
mare visitatori da tutto il 
mondo nel corso di tutto 
l’anno, attratti dalla pos-
sibilità d’avere tra le ma-
ni quel libro, scoprire 
quel manoscritto, visio-
nare quel film altrove 
introvabile. Potranno 
essere ragione di un 
turismo qualificato e vir-
tuoso, creando sinergie 
con altre iniziative o con 
altre biblioteche di tutta 
Europa.  

(Continua a pagina 9) 
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Scopi istituzionali 
dell’Associazione so-
no: 
1 Promuovere ed avviare 
iniziative culturali, educa-
tive, sportive, ricreative e 
ricettive nel rispetto sia 
dell’ambiente naturale, 
civile, sociale, urbanisti-
co ed architettonico sia 
dello spirito europeo; 
2 Esplorare ed organiz-
zare occasioni durature 
ed appassionanti di lavo-
ro, d’interscambio con il 
resto d’Europa, soprat-
tutto per i giovani, che 
consentano nel contem-
po di curare l’ambiente, 
le colture, i beni, le tradi-
zioni; e di educare figli e 
nipoti all’amore per la 
bellezza e la conoscen-
za; 

(Continua da pagina 8) 3 Ottenere, gestire ed 
implementare fondi e 
donazioni, stipulare con-
venzioni per specifiche 
prestazioni ed iniziative, 
anche attraverso l’eserci-
zio di attività economi-
che, allo scopo di utiliz-
zare le risorse ottenute 
per realizzare i fini statu-
tari, prevedendo ogni più 
ampia possibilità di colla-
borazione e sponsorizza-
zione con Enti privati e 
realtà organizzate che 
condividano anche in 
parte tali finalità, fornen-
do concreto apporto alle 
azioni che intendono 
intraprendere; 
4 Ottenere, su mandato 
delle Istituzioni o di pri-
vati, Fondazioni od altre 
realtà organizzate di 
qualsivoglia nomen iuris, 
finanziamenti da destina-

re agli scopi statutari 
dalle suddette demanda-
ti, purchè nell’obiettivo 
primario del raggiungi-
mento degli scopi sociali; 
5 Elaborare ed organiz-
zare in proprio e/o con 
altre Associazioni ed 
Istituzioni studi, corsi, 
seminari, conferenze, 
convegni, rassegne, 
borse di studio, attinenti 
lo scopo sociale. 
6 Collaborare con Istitu-
zioni ed Enti Pubblici e 
Privati per il raggiungi-
mento dei fini associativi, 
con ogni mezzo giuridi-
camente legale, parteci-
pando anche a bandi ed 
avvisi e formulando of-
ferte per la concessione 
di finanziamenti e/o la 
gestione di determinati 
servizi, purchè affini a 
quelli dell’Associazione 

le precise, non si è parla-
to dell’avvio di processi 
virtuosi, niente schemi 
per attivare finanziamen-
ti. e ognuno farà come 
meglio crede. Ed è fallita 
persino la riorganizzazio-
ne burocratica delle 
strutture Onu che si oc-
cupano di ambiente. 
L’aspetto positivo del 
Summit resta comunque 
la grande partecipazione 
della società civile di 
tutto il mondo, che attra-
verso il web ha creato 
occasioni virtuali e con-
crete di scambio di idee, 
opinioni, proposte con-
crete per una mobilita-
zione dal basso; da rile-
vare anche la presenza 
delle comunità indigene 
brasiliane e di altri paesi 
latino americani alle ma-
nifestazioni di piazza, 
lontano dai luoghi in cui 
si è svolto il Vertice, per 
manifestare contro quel-
lo che chiamano il 
“capitalismo verde” e 
cioè un’economia capita-
lista che non rispetta 
l’ambiente. 

RIO (+20):  

UN COMPROMESSO AL RIBASSO 

R 
io (+ 20) è il no-
me dato alla 
Conferenza del-

le Nazioni Unite sullo 
Sviluppo Sostenibile 
svoltasi dal 20 al 22 giu-
gno a Rio de Janeiro, 20 
anni dopo il primo Sum-
mit del 1992 che aprì la 
stagione delle grandi 
convenzioni Onu per 
regolare l’uso e la tutela 
delle risorse ambientali, 
con l’obiettivo di verifica-
re e rilanciare gli impegni 
internazionali assunti 
negli ultimi due decenni 
in materia di tutela am-

bientale. 
Molto diverse e su fronti 
opposti le opinioni dei 
partecipanti: se di Epic 
failure - fallimento totale 
- parla il direttore di 
Greenpeace Kumi Nai-
doo, il ministro dell’Am-
biente italiano Corrado 
Clini usa l’espressione 
miracolo. E’ certo che 
Rio + 20 è stata vista da 
molti come un compro-
messo al ribasso; la 
maggior parte degli os-
servatori - giornalisti, 
esperti, addetti ai lavori - 
non ha esitazioni: il testo 

approvato ufficialmente 
“il futuro che vogliamo” 
con il quale si è chiusa la 
Conferenza manca di 
concretezza. 
Il Summit voleva rappre-
sentare un punto di sno-
do nel cammino dell’ado-
zione di misure volte alla 
concretizzazione di 
Agenda 21 -  programma 
d’azione forte fissato nel 
1992 per sviluppare un 
mondo giusto dal profilo 
sociale ed economico, 
senza scaricare i proble-
mi ambientali sulle future 
generazioni - ma si è 
giunti principalmente ad 
una dichiarazione d’in-
tenti. 
Se un grande risultato ha 
rappresentato l’inseri-
mento nel testo dell’ac-
cordo del termine “green 
economy”, per il raggiun-
gimento degli ambiziosi 
obiettivi proposti gli Stati 
non si sono fissate rego-

allo scopo di garantire i 
più efficaci risultati e 
vincolando ogni provento 
al raggiungimento degli 
obiettivi statutari. 

INTRA 

Associazione di 

Promozione 

Sociale 

Indirizzo: 

Colle Baldo 40 

06066 Piegaro 

Perugia 

E-mail: info@intra

-umbria.eu  

Tel: +39 075 

832563 

Fax: +39 075 

832563 
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Nuovo sito per la  
Consulta Diocesana  

Minori e Famiglie 
www.consultadiocesan
a.org 
 

La  Consulta 
Diocesana è 

un’associazione di 15 
case di accoglienza pre-
senti sul territorio geno-
vese, strutture di emana-
zione ecclesiale che da 
sempre operano per la 
tutela dei minori allonta-

nati dalla famiglia di ori-
gine e per l’accoglienza 
di nuclei madri-bambini 
in situazioni di difficoltà. 
Il  sito dell'associazione 
è ora online completa-
mente rinnovato con 
sezioni ricche di conte-
nuti, di informazioni sulle 
nostre realtà, di come 
siamo nati e di come 
cerchiamo di agire oggi 
per la tutela dei più pic-
coli.  
Un nuovo sito per rac-
contare la nostra storia, il 

nostro presente e alcuni 
progetti/sogni per il futu-
ro. 
Sono tanti i modi per 
aiutarci e rimanere in 
contatto con noi: scoprili 
su 
www.consultadiocesan
a.org 
 
Per maggiori informazio-
ni  
segrete-
ria@consultadiocesana.
org 
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Associazione 

Consulta Diocesana 

per le attività a 

favore dei minori e 

delle famiglie, 

Onlus 

- Via Borzoli, 26 

16153 Genova  

Tel 010 09 85 759 

Cel. 329 65 66 692 

segreteria@consult

adiocesana.org 

consultadiocesana

@libero.it 

Codice Fiscale: 

95096680103 

http://www.consultadiocesana.org
http://www.consultadiocesana.org
http://www.consultadiocesana.org
http://www.consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


